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1. Il contesto classe

Ho progettato e somministrato la prova di valutazione oggetto della presente analisi ad una classe 4° I.T.I.S. al termine di un mio intervento didattico, condotto nell’ambito del primo modulo di tirocinio attivo.

La classe si compone di 16 allievi, di cui 1/3 studiosi, mentre i restanti evidenziano uno studio in alcuni casi mnemonico e in altri discontinuo, con profitto non soddisfacente.

La Chimica analitica ed laboratorio occupano sette ore nell’orario settimanale, durante le quali gli studenti vengono spesso condotti in laboratorio (cinque ore settimanali) per eseguire esperienze pratiche, sulle quali devono poi redigere brevi relazioni oggetto di valutazione, per stimolare sia la capacità di osservazione, che quella di esposizione scritta. Gli allievi mostrano un discreto interesse per la disciplina  e seguono le lezioni in modo partecipe, ponendo spesso domande di comprensione e di approfondimento.

2. L’intervento didattico 

L’intervento didattico del quale la prova di valutazione analizzata costituisce il momento di valutazione sommativa, ha previsto la trattazione dei seguenti argomenti: la ossidimetria, in particolare la permanganometria e l’elettrochimica.

L’intervento è stato condotto attraverso lezioni frontali interattive, esercitazioni e attività pratiche in laboratorio.
Nella tabella  successiva sono riportati gli obiettivi didattici, i sottobiettivi (distinti quest’ultimi in saperi e competenze) e indicatori e i numeri assegnati ai rispettivi item all’interno della prova.

	OBIETTIVI DIDATTICI
	SAPERI
	INDICATORI
	ITEM

	conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria
	concetto di: stato di ossidazione, reazione redox e di equivalenti. 
	l'allievo sa determinare il numero di ossidazione degli elementi che formano un composto. 
	1, 5, 6, 8, 10

	
	
	l'allievo data una reazione chimica sa riconoscere se è o no una reazione redox
	10

	
	permanganometria
	l'allievo conosce le principali proprietà del permanganato
	1, 2, 3, 4

	
	
	l'allievo conosce i motivi dei vari passaggi della titolazione del permanganato con ossalati
	2

	
	
	l'allievo conosce le principali reazioni del permanganato d'interesse analitico
	1, 5, 6, 10


	conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria
	COMPETENZE
	 
	 

	
	saper bilanciare le reazioni redox
	l'allievo data una reazione redox sa:  
	1, 5, 6, 8, 10

	
	
	Determinare lo stato di ossidazione dei vari elementi. 
	

	
	
	Bilanciare il numero di elettroni scambiati.
	

	
	
	Bilanciare le cariche.
	

	
	
	Bilanciare le masse
	

	
	determinazione della massa equivalente delle sostanze ossidanti e riducenti
	l'allievo data una reazione chimica sa calcolare gli equivalenti ed il peso equivalente dei reagenti e dei prodotti
	5, 6

	
	individuare l'ossidante, il riducente ed il verso di una redox in base alla tabella dei potenziali standard
	l'allievo sa riconoscere la semireazione di riduzione da quella di ossidazione
	8

	
	l'allievo sa calcolare il volume di ossigeno di un acqua ossigenata commerciale
	l'allievo dato il procedimento di una titolazione dell'acqua ossigenata commerciale sa calcolare i volumi (di O2 e H2O2)
	6

	conoscere i principi su cui si basa l'elettrochimica
	SAPERI
	 
	 

	
	concetto di: elettrodo ad idrogeno, potenziale d'elettrodo standard e serie elettrochimica degli elementi
	l'allievo conosce il concetto di potenziale di una pila
	7

	
	fatttori che influenzano i potenziali elettrodici (concentrazione, temperatura, pH ed agenti complessanti)
	l'allievo sa prevedere come varia il potenziale d'elettrodo al variare della concentrazione (dell'ossidante o del riducente), del pH e della temperatura
	10

	
	reazioni spontaneee e pile: pila a concentrazione e pila redox
	l'allievo sa individuare il verso di spontaneità di una reazione redox sulla base della scala dei potenziali di riduzione standard
	8, 9

	
	COMPETENZE
	 
	 

	
	calcolare il potenziale in condizioni non standard utilizzando l'equazione di Nernst
	l'allievo conosce e sa utilizzare l'equazione di Nernst
	10


3. La prova di valutazione

3.1. La progettazione

Per valutare il raggiungimento degli obiettivi ho utilizzato una prova strutturata, costituita da domande a risposta multipla (con una sola risposta corretta su quattro) ed esercizi.

Ho optato per questo strumento perché offre il vantaggio di porre tutti gli allievi nelle stesse condizioni di valutazione, per quello che riguarda le domande e il tempo assegnato per la risposta. Inoltre questo tipo di prova mi ha permesso di sondare in solo due ore il raggiungimento degli obiettivi di tutti gli allievi contemporaneamente e di effettuare analisi quantitative. Un altro vantaggio è poi il fatto che si riduce la soggettività del valutatore, che può essere influenzata da una serie di diversi e a volte inevitabili fattori.

All’interno del test ho utilizzato sempre item con stimolo chiuso, la risposta ai quali non consentiva margini di interpretazione. Consapevole del fatto che questo tipo di prova ha il difetto di non cogliere la capacità argomentativa dello studente, laddove desideravo verificare l’effettivo possesso delle competenze, ho cercato di mitigare questo effetto attraverso l’osservazione delle attività di laboratorio (che però vengono valutate insieme all’I.T.P.). In questo modo si è potuto, da un lato svolgere l’elaborazione statistica e dall’altro verificare non solo il possesso delle conoscenze, ma anche la correttezza del loro utilizzo.

Il numero di item per ogni obiettivo è proporzionale al tempo dedicato alla trattazione di quell’argomento e alla complessità dello stesso.

4. La somministrazione

Di seguito è riportato il testo della prova di valutazione così come è stato somministrato alla classe.

VERIFICA SCRITTA DI ANALISI CHIMICA.

1. Scrivi la reazione di riduzione del permanganato in acqua e bilanciala con il metodo delle semireazioni. (punti 2)

2. Nella determinazione del titolo del permanganato con ossalato di sodio; si preriscalda l’ossalato: (punti 1)

· per aumentare il potere ossidante del permanganato

· per decomporre l’ossalato

· per aumentare la cinetica della reazione

· per purificare l’ossalato.

3. Il permanganato non è considerato una sostanza madre perché: (punti 1)

· perché tende a scambiare cinque elettroni con qualsiasi riducente presente in acqua

· perché tende ad ossidarsi ad biossido di manganese

· perché di solito contiene impurezze di biossido di manganese ed in oltre tende ad essere ridotto da alcuni riducenti organici presenti nell’acqua

· perché in soluzione acquosa tende ad ossidarsi ad ione manganoso.

4. Nella titolazione del perossido di idrogeno con permanganato si aggiunge acido solforico perché: (punti 1)

· la reazione è favorita da un aumento di pH

· aumenta il potenziale di ossidazione del permanganato e quindi viene garantita la completezza della reazione

· perché così il permanganato si riduce a ione manganoso la cui colorazione non interferisce con quella del permanganato, favorendo la rilevazione del punto d’equivalenza

· altrimenti il permanganato non reagirebbe con il perossido d’idrogeno.

5. Che peso di Na2C2O4 standard primario sarà necessario per reagire con  45,0 ml di KMnO4  0.1025N ? (PANa = 22,98977 uma; PAC = 12,011 uma; PAO = 15,994 uma) (punti 2)

6. Una soluzione d’acqua ossigenata commerciale viene titolata prelevando 25,0 ml e diluendo a 250 ml. Poi si titolano 50,0 ml del diluito con 22.0 ml di permanganato 0,0800 M. (punti 4)

Calcolare:

a) la M e la N della soluzione

b) la %p/V di H2O2
c) il V di O2
7. La forza elettromotrice f.e.m. è: (punti 1)

· la differenza tra il potenziale che avviene al catodo e il potenziale dell’elettrodo a idrogeno;

· la differenza tra il potenziale della semireazione che avviene all’anodo e il potenziale dell’elettrodo a idrogeno;

· la differenza tra il potenziale della semireazione che avviene al catodo e il potenziale della semireazione che avviene all’anodo;  

· la differenza tra il potenziale della semireazione che avviene all’anodo e il potenziale della semireazione che avviene al catodo;  

8. Avendo i seguenti dati a disposizione: (punti 2)

Ag +

+
e-




Ag

E0 = +0,80V

Cu 2+ 

+
2e-




Cu

E0 = +0,34 V

a) indicare quale delle due reazioni è favorita: la riduzione degli ioni Cu2+ ad opera dell’argento o la riduzione degli ioni Ag+ ad opera del rame;

b) scrivere la semireazione di ossidazione e quella di riduzione della pila in questione;

c) bilanciare la reazione che rappresenta il processo redox.

9. Stabilire se la reazione: (punti 1)

Zn2+   +    Ni                           Zn    +   Ni2+     è spontanea:

sapendo che E0 Zn2+/Zn = -0,763 V



E0 Ni2+/Ni = - 0,250 V

10. Calcolare la f.e.m. della seguente pila: (punti 5)

Pt / Fe2+(0,01M); Fe3+(0,5M) // MnO4-(0,4M); Mn2+(1M) / Pt

a  pH = 1

   T = 25°C

    P = 1atm.

E0 Fe3+/Fe2+ = +0,771 V

E0 MnO4-/Mn2+ = +1,510 V

(R = 8,3145 J/K mol; F = 96485 C/mol)

Il tempo assegnato per lo svolgimento della prova è stato di due ore e gli studenti avevano a disposizione la tabella dei potenziali standard d’elettrodo. Gli esercizi dovevano essere scritti su un foglio protocollo a quadretti, cui doveva essere allegato il testo della verifica, sul quale sarebbero stati riportati i punti assegnati ad ogni risposta, il punteggio e il voto finale. Per evitare che gli studenti copiassero, oltre alla disposizione il più possibile larga dei banchi, è stata realizzata una buona vigilanza da parte mia e dell’insegnante accogliente, in oltre, per scoraggiare questa pratica si è dichiarato agli studenti il ritiro della verifica di coloro che vengono sorpresi a scambiarsi informazioni con la conseguente assegnazione di un voto finale pari a tre.
Il giorno della prova tutti gli alunni erano presenti.

4.1. L’assegnazione dei punteggi
I criteri generali per l’attribuzione  dei punti ai vari item sono il numero di operazioni che era necessario fare per rispondere alle domande e la complessità delle operazioni stesse.

	
	Tipo di operazioni da compiere.
	punti

	Item 1
	L’allievo deve ricordare una delle reazioni viste a lezione e saperla bilanciare.

Tempo richiesto: medio basso
	2

	Item 2, 3, 4, 7
	Sono tutti item a risposta multipla che richiedono allo studente di riconoscere la risposta corretta.

Tempo richiesto: brevissimo
	1

	Item 5
	L’allievo deve utilizzare una formula matematica semplice; facendo attenzione agli errori di calcolo.
Tempo richiesto: medio basso.
	2


	Item 6
	L’allievo deve ricordare la reazione chimica e saperla bilanciare.
Deve utilizzare 4 formule matematiche semplici, senza errori di calcolo.

Tempo richiesto: medio alto
	4

	Item 8
	L’allievo deve svolgere dei ragionamenti semplici.
Tempo richiesto: breve
	2

	Item 9
	L’allievo deve svolgere un ragionamento semplice.
Tempo richiesto: 
	1

	Item 10
	L’allievo deve scrivere la reazione chimica e saperla bilanciare.
Deve saper utilizzare una formula complessa (più volte) ed una semplice, senza errori nei calcoli.

Tempo richiesto: alto
	5


I punteggi elencati sono assegnati in caso di aderenza totale delle risposte date a quelle preformate da me. Tuttavia, poiché in alcuni casi gli studenti hanno risposto in modi che potevano essere considerati solo parzialmente corretti (ad esempio negli esercizi; lo svolgimento parziale, la scrittura solo della parte algebrica o solo della parte numerica delle formule matematiche oppure errori di calcolo) ho approntato una chiave di correzione contenente le tipologie standard di risposta, alle quali, in base alla completezza, ho assegnato parti del punteggio complessivo possibile per ogni domanda.

Il punteggio massimo ottenibile è pari a 20 punti e la correlazione tra punteggio e voto grezzo si basa sulla proporzione indicata dalla seguente formula:
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dove:

Pmin è il punteggio della verifica peggiore
Pmax è il punteggio della verifica migliore

Vmin è il voto minimo assegnato (nel mio caso 3)

Vmax è il voto massimo assegnato (nel mio caso 9).

4.2. I risultati

I punteggi assegnati a ciascuno studente per ogni item sono indicati nella tabella seguente.

	studenti
	item
	Totale

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	

	
	2 punti
	1 punto
	1 punto
	1 punto
	2 punti
	4 punti
	1 punto
	2 punti
	1 punto
	5 punti
	20 punti

	1
	2
	1
	1
	0
	2
	3
	1
	2
	1
	1
	14

	2
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	5

	3
	0
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	0
	0
	1
	7

	4
	0
	1
	1
	1
	0,5
	3
	1
	0
	0
	2
	9,5

	5
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	0
	2
	0
	4
	17

	6
	0
	1
	1
	1
	0,5
	0
	1
	1,33
	0
	1
	6,83

	7
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1,66
	0
	0
	4,66

	8
	0
	1
	1
	1
	0
	2,5
	1
	0
	0
	0,5
	7

	9
	0
	1
	1
	1
	2
	1,5
	1
	0
	0
	3
	10,5

	10
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0,66
	0
	1
	3,66

	11
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1

	12
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	4
	9

	13
	0
	1
	1
	0
	2
	0,5
	0
	0
	1
	2
	7,5

	14
	0,5
	1
	0
	0
	0,5
	1
	1
	0
	0
	4
	8

	15
	1
	1
	1
	1
	0
	2,5
	1
	0
	0,5
	1
	9

	16
	0,5
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	6,5


Dal punteggio totale si ricava il Voto grezzo attraverso la proporzione indicata nel paragrafo precedente. Per passare dal voto grezzo al voto finale ho adottato il criterio indicato di seguito.


	studenti
	punti
	voti grezzi
	voti

	studente 1
	14
	7,88
	8-

	studente 2
	5
	4,50
	4 e 1/2

	studente 3
	7
	5,25
	5+

	studente 4
	9,5
	6,19
	6+

	studente 5
	17
	9,00
	9

	studente 6
	6,83
	5,19
	5+

	studente 7
	4,66
	4,37
	4 e 1/2

	studente 8
	7
	5,25
	5+

	studente 9
	10,5
	6,56
	tra 6 e 7

	studente 10
	3,66
	4,00
	4

	studente 11
	1
	3,00
	3

	studente 12
	9
	6,00
	6

	studente 13
	7,5
	5,44
	5 e 1/2

	studente 14
	8
	5,63
	tra 5 e 6

	studente 15
	9
	6,00
	6

	studente 16
	6,5
	5,06
	5+


5. L’analisi monovariata dei risultati
5.1. Distribuzione di frequenza

Attraverso il calcolo della distribuzione di frequenza ho descritto la distribuzione dei voti all’interno della classe.

	intervallo dei voti
	frequenza semplice
	percentuale semplice
	frequenza cumulata
	percentuale cumulata

	(0 ; 3]
	1,00
	6,25
	1
	6,25

	(3 ; 3,5]
	0,00
	0
	1
	6,25

	(3,5 ; 4]
	1,00
	6,25
	2
	12,5

	(4 ; 4,5]
	2,00
	12,5
	4
	25

	(4,5 ; 5]
	0,00
	0
	4
	25

	(5 ; 5,5]
	5,00
	31,25
	9
	56,25

	(5,5 ; 6]
	3,00
	18,75
	12
	75

	(6 ; 6,5]
	1,00
	6,25
	13
	81,25

	(6,5 ; 7]
	1,00
	6,25
	14
	87,5

	(7 ; 7,5]
	0,00
	0
	14
	87,5

	(7,5 ; 8]
	1,00
	6,25
	15
	93,75

	(8 ; 8,5]
	0,00
	0
	15
	93,75

	(8,5 ; 9]
	1,00
	6,25
	16
	100


La frequenza più alta (5) è stata ottenuta dal voto 5 al 5,5 , mentre al secondo posto (3) si collocano tutti voti tra il 5,5 ed il 6. Risulta di conseguenza molto negativo il fatto che circa i 2/3 della classe hanno ottenuto una valutazione insufficiente, di cui 2/5 è gravemente insufficiente. 
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5.2. Parametri di tendenza centrale e indici di dispersione

Ho eseguito il calcolo degli  indici di tendenza centrale, per individuare intorno a quale punto è centrata la distribuzione dei voti. 

· La moda, è pari a 5,25, che è la categoria con la frequenza più alta

· La mediana è pari a 5,35
· La media 
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, calcolata sui voti grezzi, è pari a 5,58 che corrisponde a un voto finale pari a 5/6
Per descrivere l’ampiezza della distribuzione ho poi calcolato gli indici di dispersione.

· La varianza, calcolata sui voti grezzi è pari a 2,07 

· Lo scarto tipo 
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1

, sempre calcolato sui voti grezzi, è pari a 1,39
· Il coefficiente di variazione 
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5.3. Indici di forma

Ho calcolato gli  indici di forma per descrivere l’altezza e la simmetria della distribuzione.

· L’indice di asimmetria è risultato pari a +0,74 e indica che la coda della distribuzione si trova verso i valori positivi.

· L’indice di curtosi 
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è risultato pari a +1,38 e indica che la distribuzione è leptocurtica, cioè è più alta di una distribuzione normale con la stessa media e lo stesso scarto tipo.

5.4. Indici di posizione

Ho poi calcolato i punteggi z di ogni studente per vedere le singole posizioni all’interno della classe.

	Studenti
	Voto grezzo
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	studente 1
	7,88
	1,65

	studente 2
	4,50
	-0,78

	studente 3
	5,25
	-0,24

	studente 4
	6,19
	0,44

	studente 5
	9,00
	2,45

	studente 6
	5,19
	-0,28

	studente 7
	4,37
	-0,87

	studente 8
	5,25
	-0,24

	studente 9
	6,56
	0,70

	studente 10
	4,00
	-1,13

	studente 11
	3,00
	-1,85

	studente 12
	6,00
	0,30

	studente 13
	5,44
	-0,10

	studente 14
	5,63
	0,03

	studente 15
	6,00
	0,30

	studente 16
	5,06
	-0,37


Desta particolare preoccupazione la posizione degli studenti 10 e 11, distanti rispettivamente di 1,13 e 1,85 scarti tipo dalla media della classe.

6. L’analisi degli item
Ho eseguito l’analisi degli item attraverso il calcolo di alcuni indici appositamente concepiti per valutare quanto ogni item sia in grado di discriminare un allievo dall’altro, relativamente al possesso delle competenze. Per primo ho calcolato l’indice di difficoltà (ID).
	studenti
	item

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	
	2 punti
	1 punti
	1 punti
	1 punti
	2 punti
	4 punti
	1 punti
	2 punti
	1 punti
	5 punti

	1
	2
	1
	1
	0
	2
	3
	1
	2
	1
	1

	2
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0

	3
	0
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	0
	0
	1

	4
	0
	1
	1
	1
	0,5
	3
	1
	0
	0
	2

	5
	2
	1
	1
	1
	2
	4
	0
	2
	0
	4

	6
	0
	1
	1
	1
	0,5
	0
	1
	1,33
	0
	1

	7
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1,66
	0
	0

	8
	0
	1
	1
	1
	0
	2,5
	1
	0
	0
	0,5

	9
	0
	1
	1
	1
	2
	1,5
	1
	0
	0
	3

	10
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0,66
	0
	1

	11
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	12
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	4

	13
	0
	1
	1
	0
	2
	0,5
	0
	0
	1
	2

	14
	0,5
	1
	0
	0
	0,5
	1
	1
	0
	0
	4

	15
	1
	1
	1
	1
	0
	2,5
	1
	0
	0,5
	1

	16
	0,5
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1

	Totale reale
	6
	14
	13
	11
	9,5
	23
	13
	8,65
	2,5
	25,5

	Totale massimo possibile
	32
	16
	16
	16
	32
	64
	16
	32
	16
	80

	I.D.=Ptot/Pmax
	0,19
	0,88
	0,81
	0,69
	0,30
	0,36
	0,81
	0,27
	0,16
	0,32


Come si può facilmente osservare non esistono: ne item troppo facili, ne impossibili in quanto l’indice di difficoltà non assume i suoi valori estremi (1 item facilissimo e 0 item difficilissimo). 
Gli item migliori sembrano essere i numeri 6, 10, 4 e 5, perché più vicini al valore 0,5 che identifica un item ottimale per quello che riguarda la difficoltà. 
Quindi ho calcolato il potere discriminante (PD), l’indice di selettività (IS) e l’indice di affidabilità (IA). Per eseguire questo calcolo si deve prima dicotomizzare la matrice di dati in ingresso (in modo tale da ottenere una serie di 0 e 1). Per compiere la trasformazione della matrice dati ho considerato come giuste le risposte che superavano la metà del punteggio massimo assegnato all’item, come indicato nella tabella seguente.

	Punteggio massimo
	Limite di punteggio che deve essere superato perché la risposta sia considerata giusta

	2
	>1

	4
	>2

	5
	>2.5


Segue la matrice predisposta per il calcolo degli indici e la relativa rappresentazione grafica.

	 
	 
	 
	 
	 
	item
	 
	 
	 
	 
	 

	studenti
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	 
	2 punti
	1 punti
	1 punti
	1 punti
	2 punti
	4 punti
	1 punti
	2 punti
	1 punti
	5 punti

	studente 1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0

	studente 2
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	studente 3
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	studente 4
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0

	studente 5
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1

	studente 6
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0

	studente 7
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0

	studente 8
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0

	studente 9
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1

	studente 10
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	studente 11
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	studente 12
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	studente 13
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0

	studente 14
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	studente 15
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0

	studente 16
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0

	P.D.
	0,44
	0,44
	0,61
	0,86
	0,75
	0,86
	0,61
	0,75
	0,44
	0,75

	I.S.
	0,375
	0,5625
	0,5625
	0,375
	0,5625
	0,75
	0,1875
	0,1875
	0,1875
	0,5625

	I.A.
	0,076
	0,528
	0,486
	0,276
	0,18
	0,288
	0,162
	0,054
	0,032
	0,192
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Per il calcolo dell’I.S. si deve prima separare i componenti della classe in tre gruppi possibilmente con lo stesso numero di componenti (gruppo dei migliori, gruppo intermedio e gruppo dei peggiori); poiché in questo caso il numero degli studenti è pari; la ripartizione della classe è stata effettuata nel seguente modo:

nm=6

ni=5

np=5 
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Per quanto riguarda il potere discriminante gli item migliori sono i numeri 4, 6, 5, 8 e 10. In quanto si avvicinano di più al valore massimo consentito per questo indice, cioè 1 (cioè discriminazione al 50%). 
Per quanto concerne l’indice di selettività, l’item che ha ottenuto il punteggio migliore è il numeri 6 perché è quello più vicino a 1, valore per il quale l’item discrimina tra allievi più preparati e meno preparati.

Gli item numero 2 e 3 risultano, in definitiva, gli item più affidabili, seguiti dagli item numero 6, 4, e 10. 

7. Indicazioni per il recupero

Analizzando l’andamento complessivo della prova, l’insieme dei risultati mostra un quadro piuttosto negativo, dato che le insufficienze sono 10 su 16 e 4 sono gravi, di cui 2 gravissime. D’altro canto più della metà della classe ha avuto voti piuttosto bassi. Leggendo le risposte alle domande, la mia impressione è che la maggior parte degli studenti stia seguendo negativamente la programmazione dell’insegnante, ma credo che i quattro elementi peggiori abbiano perso il filo del discorso già da molto tempo, evidenziando lacune pregresse al mio intervento didattico, per motivi che non conosco, data la mia breve esperienza in quella classe. Nell’ambito del tirocinio, per motivi di tempo, non ho potuto concordare una strategia di recupero con il docente accogliente, ma se fossi chiamato a farlo, probabilmente adotterei la strategia del tutoraggio tra pari sfruttando la presenza in classe di elementi dal profitto eccellente, per eseguire dei lavori di gruppo assieme agli elementi più deboli, per i quali credo dovrebbe essere prevista anche una serie di incontri di recupero da condurre parallelamente alle lezioni.

8. Indicazioni per la programmazione successiva 

L’argomento trattato ha, come naturale prosecuzione, i metodi d’analisi elettrochimici. Una volta trattati i principi dell’elettrochimica si può passare allo studio della pHmetria e della conduttimetria.
Qui termina il modulo che parla dei metodi d’analisi elettrochimici e ha inizio la parte legata ai metodi d’analisi ottici (spettrofotometrica). 

9. Conclusioni

Al termine di questa esperienza di progettazione e analisi di una prova di valutazione ho sviluppato alcune riflessioni. In primo luogo ritengo che il momento valutativo sia uno dei più difficili della professione docente, sia per quanto riguarda la costruzione di prove che siano efficaci e il cui risultato sia significativo, sia per quanto concerne la valutazione vera e propria, in quanto è molto facile commettere involontarie ingiustizie o cattive interpretazioni.

A questo scopo trovo che l’utilizzo delle chiavi di correzione sia molto utile, sia in fase di correzione, dato che permette di valutare allo stesso modo lo stesso tipo di risposta, senza farsi condizionare da altri fattori, sia in fase di restituzione della verifica, dato che ho notato che gli studenti hanno apprezzato molto il fatto che fossero loro esplicitati con chiarezza i criteri con cui erano stati valutati.

Anche le analisi statistiche e l’analisi degli item sono molto utili, soprattutto per chi come me, non ha esperienza in questo settore.
Infine una prova così analizzata può effettivamente essere migliorata. Ad esempio per alcuni item che io credevo più facili degli altri, rilevando la risposta contraria della classe, posso pensare ad una formulazione alternativa.

In ultima analisi ritengo che quello proposto sia un valido strumento da utilizzare e conoscere assieme agli altri.







La tabella seguente mostra i voti finali della classe.





x= voto grezzo


voto grezzo=x ( voto finale =x


da x+0,01 a x+0,25 ( voto= x+ 


(es. da 6,01 a 6,25 ( voto=6+)


da x+0,26 a x+0,50( voto= x½ 


(es. da 6,26 a 6,5 ( voto= 6½)


da x+0,51 a x+0,75 ( voto= tra x e x+1 (es. da 6,51 a 6,75 ( voto=6/7)


da x+0,76 a x+0,99 ( voto= (x+1)- 


(es. da 6,76 a 6,99 ( voto=7-)








Rapporto di analisi di una prova di valutazione sommativa, somministrata ad una classe 4° I.T.I.S., nell’ambito di un tirocinio attivo di Chimica. La relazione si apre con una breve analisi del contesto e del tipo di intervento didattico proposto. Segue la descrizione della prova di valutazione nella sua genesi, struttura e logica di costruzione, con i relativi risultati. La trattazione prosegue con l’analisi monovariata dei risutlati e l’analisi degli item. Infine si danno indicazioni per l’eventuale recupero, per la programmazione successiva e una riflessione finale sull’esperienza.    
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Foglio1

		studenti		item																				Totale		punteggio minimo=		1												intervallo dei voti

				1		2		3		4		5		6		7		8		9		10				punteggio massimo=		17

				2 punti		1 punti		1 punti		1 punti		2 punti		4 punti		1 punti		2 punti		1 punti		5 punti		20 punti		voto minimo=		3		studenti		punti		voti grezzi		voti						intervallo dei voti		frequenza semplice		percentuale semplice		frequenza cumulata		percentuale cumulata

		1		2		1		1		0		2		3		1		2		1		1		14		voto massimo=		9		studente 1		14		7.88		8-				3		(0;3]		1.00		6.25		1		6.25

		2		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0		5						studente 2		5		4.50		4 e 1/2				3.5		(3;3,5]		0.00		0		1		6.25

		3		0		1		1		1		0		2		1		0		0		1		7						studente 3		7		5.25		5+				4		(3,5;4]		1.00		6.25		2		12.5

		4		0		1		1		1		0.5		3		1		0		0		2		9.5						studente 4		9.5		6.19		6+				4.5		(4;4,5]		2.00		12.5		4		25

		5		2		1		1		1		2		4		0		2		0		4		17						studente 5		17		9.00		9				5		(4,5;5]		0.00		0		4		25

		6		0		1		1		1		0.5		0		1		1.33		0		1		6.83						studente 6		6.83		5.19		5+				5.5		(5;5,5]		5.00		31.25		9		56.25

		7		0		1		1		0		0		1		0		1.66		0		0		4.66						studente 7		4.66		4.37		4 e 1/2				6		(5,5;6]		3.00		18.75		12		75

		8		0		1		1		1		0		2.5		1		0		0		0.5		7						studente 8		7		5.25		5+				6.5		(6;6,5]		1.00		6.25		13		81.25

		9		0		1		1		1		2		1.5		1		0		0		3		10.5						studente 9		10.5		6.56		tra 6 e 7				7		(6,5;7]		1.00		6.25		14		87.5

		10		0		0		0		1		0		0		1		0.66		0		1		3.66						studente 10		3.66		4.00		4				7.5		(7;7,5]		0.00		0		14		87.5

		11		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0		1						studente 11		1		3.00		3				8		(7,5;8]		1.00		6.25		15		93.75

		12		0		1		1		1		0		1		1		0		0		4		9						studente 12		9		6.00		6				8.5		(8;8,5]		0.00		0		15		93.75

		13		0		1		1		0		2		0.5		0		0		1		2		7.5						studente 13		7.5		5.44		5 e 1/2				9		(8,5;9]		1.00		6.25		16		100

		14		0.5		1		0		0		0.5		1		1		0		0		4		8						studente 14		8		5.63		tra 5 e 6

		15		1		1		1		1		0		2.5		1		0		0.5		1		9						studente 15		9		6.00		6

		16		0.5		1		1		1		0		0		1		1		0		1		6.5						studente 16		6.5		5.06		5+

		Totale reale		6		14		13		11		9.5		23		13		8.65		2.5		25.5

		Totale massimo possibile		32		16		16		16		32		64		16		32		16		80

		I.D.=Ptot/Pmax		0.19		0.88		0.81		0.69		0.30		0.36		0.81		0.27		0.16		0.32
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Foglio2

		tabella dicotonizzata

												item

		studenti		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

				2 punti		1 punti		1 punti		1 punti		2 punti		4 punti		1 punti		2 punti		1 punti		5 punti								Studenti		Voto grezzo		Voto grezzo-Voto medio		Z		(Voto grezzo-Voto medio)^2

		studente 1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0								studente 1		7.88		2.30		1.65		5.28

		studente 4		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 2		4.50		-1.08		-0.78		1.17

		studente 5		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1								studente 3		5.25		-0.33		-0.24		0.11

		studente 9		0		1		1		1		1		0		1		0		0		1								studente 4		6.19		0.61		0.44		0.37

		studente 12		0		1		1		1		0		0		1		0		0		1								studente 5		9.00		3.42		2.45		11.68

		studente 15		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 6		5.19		-0.39		-0.28		0.15

		studente 3		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 7		4.37		-1.21		-0.87		1.47

		studente 6		0		1		1		1		0		0		1		1		0		0								studente 8		5.25		-0.33		-0.24		0.11

		studente 8		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 9		6.56		0.98		0.70		0.96

		studente 13		0		1		1		0		1		0		0		0		1		0								studente 10		4.00		-1.58		-1.13		2.50

		studente 14		0		1		0		0		0		0		1		0		0		1								studente 11		3.00		-2.58		-1.85		6.67

		studente 2		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 12		6.00		0.42		0.30		0.17

		studente 7		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0								studente 13		5.44		-0.14		-0.10		0.02

		studente 10		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0								studente 14		5.63		0.05		0.03		0.00

		studente 11		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0								studente 15		6.00		0.42		0.30		0.17

		studente 16		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 16		5.06		-0.52		-0.37		0.27

		E		2		14		13		11		4		5		13		4		2		4								media		5.58						somma

		S		14		2		3		5		12		11		3		12		14		12								mediana		5.35						31.12

		P.D.		0.44		0.44		0.61		0.86		0.75		0.86		0.61		0.75		0.44		0.75								moda		5.25						somma/n

		I.D.		0.19		0.88		0.81		0.69		0.3		0.36		0.81		0.27		0.16		0.32								assimetria		0.74						1.94483125

		I.S.		0.375		0.5625		0.5625		0.375		0.5625		0.75		0.1875		0.1875		0.1875		0.5625								curtosi		1.38						S

		I.A.		0.07125		0.495		0.455625		0.25875		0.16875		0.27		0.151875		0.050625		0.03		0.18								deviazione standard		1.44						1.394572067

																														varianza		2.07

																														scarto tipo		1.39

																														coefficiente di variazione C.V.		0.25

																														Studenti		Voto grezzo		Z		PUNTO C DI GUILFORD		PENTENARIA		PUNTO T		PUNTO L

																														studente 1		7.88		1.65		8		E		66.47		8.47

																														studente 2		4.50		-0.78		3		B		42.24		4.84

																														studente 3		5.25		-0.24		5		C		47.62		5.64

																														studente 4		6.19		0.44		6		C		54.36		6.65

																														studente 5		9.00		2.45		10		E		74.51		9.68

																														studente 6		5.19		-0.28		4		C		47.19		5.58

																														studente 7		4.37		-0.87		3		B		41.31		4.70

																														studente 8		5.25		-0.24		5		C		47.62		5.64

																														studente 9		6.56		0.70		6		D		57.01		7.05

																														studente 10		4.00		-1.13		3		B		38.65		4.30

																														studente 11		3.00		-1.85		1		A		31.48		3.22

																														studente 12		6.00		0.30		6		C		52.99		6.45

																														studente 13		5.44		-0.10		5		C		48.98		5.85

																														studente 14		5.63		0.03		5		C		50.34		6.05

																														studente 15		6.00		0.30		6		C		52.99		6.45

																														studente 16		5.06		-0.37		4		C		46.25		5.44
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Foglio3

		OBIETTIVI DIDATTICI DI CONOSCENZA		SOTTOBIETTIVI		INDICATORI

		conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria.		conoscere il concetto di stato di ossidazione, di reazione redox e del potenziale d'elettrodo. Saper bilanciare le reazioni di ossidoriduzione.

		conoscere le proprietà del permanganato		conoscere i vari stati di ossidazione del permanganato. conoscere il potenziale di riduzione del permanganato e la sua dipendenza con la temperatura, la concentrazione e la natura chimica del riducente. Conoscere le più note reazioni del permanganato.

		OBIETTIVI DIDATTICI DI COMPETENZA

		saper preparare e standardizzare una soluzione di permanganato di potassio con ossalato di sodio

		saper preparare e standardizzare una soluzione di permanganato di potassio con ossalato di sodio

		saper effetuare determinazioni permanganometriche corrette (determinazione del titolo dell'acqua ossigenata commerciale)		saper bilanciare le reazioni di ossidoriduzione. Saper svolgere i calcoli opportuni per effettuare una titolazione

		saper relazionare sull'analisi svolta, spiegando e rappresentando correttamente i calcoli neccessari

		individuare l'ossidante, il riducente ed il verso di una redox in base alla tabella dei potenziali standard		distinguere tra semireazione ossidante e quella riducente. Stabilire la spontaneità di una reazione redox sulla base del suo potenziale di cella.

		calcolare il potenziale in condizioni non standard utilizzando l'equazione di Nernst





Foglio4

		OBIETTIVI DIDATTICI		SAPERI		INDICATORI		ITEM

		conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria		concetto di: stato di ossidazione, reazione redox e di equivalenti.		l'allievo sa determinare il numero di ossidazione degli elementi che formano un composto.		1, 5, 6, 8, 10

						l'allievo data una reazione chimica sa riconoscere se è o no una reazione redox		10

				permanganometria		l'allievo conosce le principali proprietà del permanganato		1, 2, 3, 4

						l'allievo conosce i motivi dei vari passaggi della titolazione del permanganato con ossalati		2

						l'allievo conosce le principali reazioni del permanganato d'interesse analitico		1, 5, 6, 10

				COMPETENZE

				saper bilanciare le reazioni redox		l'allievo data una reazione redox sa:		1, 5, 6, 8, 10

						Determinare lo stato di ossidazione dei vari elementi.

						Bilanciare il numero di elettroni scambiati.

						Bilanciare le cariche.

						Bilanciare le masse

				determinazione della massa equivalente delle sostanze ossidanti e riducenti		l'allievo data una reazione chimica sa calcolare gli equivalenti ed il peso equivalente dei reagenti e dei prodotti		5, 6

				individuare l'ossidante, il riducente ed il verso di una redox in base alla tabella dei potenziali standard		l'allievo sa riconoscere la semireazione di riduzione da quella di ossidazione		8

				l'allievo sa calcolare il volume di ossigeno di un acqua ossigenata commerciale		l'allievo dato il procedimento di una titolazione dell'acqua ossigenata commerciale sa calcolare i volumi (di O2 e H2O2)		6

		conoscere i principi su cui si basa l'elettrochimica		SAPERI

				concetto di: elettrodo ad idrogeno, potenziale d'elettrodo standard e serie elettrochimica degli elementi		l'allievo conosce il concetto di potenziale di una pila		7

				fatttori che influenzano i potenziali elettrodici (concentrazione, temperatura, pH ed agenti complessanti)		l'allievo sa prevedere come varia il potenziale d'elettrodo al variare della concentrazione (dell'ossidante o del riducente), del pH e della temperatura		10

				reazioni spontaneee e pile: pila a concentrazione e pila redox		l'allievo sa individuare il verso di spontaneità di una reazione redox sulla base della scala dei potenziali di riduzione standard		8, 9

				COMPETENZE

				calcolare il potenziale in condizioni non standard utilizzando l'equazione di Nernst		l'allievo conosce e sa utilizzare l'equazione di Nernst		10
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Foglio1

		studenti		item																				Totale		punteggio minimo=		1												intervallo dei voti

				1		2		3		4		5		6		7		8		9		10				punteggio massimo=		17

				2 punti		1 punti		1 punti		1 punti		2 punti		4 punti		1 punti		2 punti		1 punti		5 punti		20 punti		voto minimo=		3		studenti		punti		voti grezzi		voti						intervallo dei voti		frequenza semplice		percentuale semplice		frequenza cumulata		percentuale cumulata

		1		2		1		1		0		2		3		1		2		1		1		14		voto massimo=		9		studente 1		14		7.88		8-				3		(0;3]		1.00		6.25		1		6.25

		2		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0		5						studente 2		5		4.50		4 e 1/2				3.5		(3;3,5]		0.00		0		1		6.25

		3		0		1		1		1		0		2		1		0		0		1		7						studente 3		7		5.25		5+				4		(3,5;4]		1.00		6.25		2		12.5

		4		0		1		1		1		0.5		3		1		0		0		2		9.5						studente 4		9.5		6.19		6+				4.5		(4;4,5]		2.00		12.5		4		25

		5		2		1		1		1		2		4		0		2		0		4		17						studente 5		17		9.00		9				5		(4,5;5]		0.00		0		4		25

		6		0		1		1		1		0.5		0		1		1.33		0		1		6.83						studente 6		6.83		5.19		5+				5.5		(5;5,5]		5.00		31.25		9		56.25

		7		0		1		1		0		0		1		0		1.66		0		0		4.66						studente 7		4.66		4.37		4 e 1/2				6		(5,5;6]		3.00		18.75		12		75

		8		0		1		1		1		0		2.5		1		0		0		0.5		7						studente 8		7		5.25		5+				6.5		(6;6,5]		1.00		6.25		13		81.25

		9		0		1		1		1		2		1.5		1		0		0		3		10.5						studente 9		10.5		6.56		tra 6 e 7				7		(6,5;7]		1.00		6.25		14		87.5

		10		0		0		0		1		0		0		1		0.66		0		1		3.66						studente 10		3.66		4.00		4				7.5		(7;7,5]		0.00		0		14		87.5

		11		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0		1						studente 11		1		3.00		3				8		(7,5;8]		1.00		6.25		15		93.75

		12		0		1		1		1		0		1		1		0		0		4		9						studente 12		9		6.00		6				8.5		(8;8,5]		0.00		0		15		93.75

		13		0		1		1		0		2		0.5		0		0		1		2		7.5						studente 13		7.5		5.44		5 e 1/2				9		(8,5;9]		1.00		6.25		16		100

		14		0.5		1		0		0		0.5		1		1		0		0		4		8						studente 14		8		5.63		tra 5 e 6

		15		1		1		1		1		0		2.5		1		0		0.5		1		9						studente 15		9		6.00		6

		16		0.5		1		1		1		0		0		1		1		0		1		6.5						studente 16		6.5		5.06		5+

		Totale reale		6		14		13		11		9.5		23		13		8.65		2.5		25.5

		Totale massimo possibile		32		16		16		16		32		64		16		32		16		80

				0.19		0.88		0.81		0.69		0.30		0.36		0.81		0.27		0.16		0.32
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		tabella dicotonizzata

												item

		studenti		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

				2 punti		1 punti		1 punti		1 punti		2 punti		4 punti		1 punti		2 punti		1 punti		5 punti								Studenti		Voto grezzo		Voto grezzo-Voto medio		Z		(Voto grezzo-Voto medio)^2

		studente 1		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0								studente 1		7.88		2.30		1.65		5.28

		studente 2		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 2		4.50		-1.08		-0.78		1.17

		studente 3		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 3		5.25		-0.33		-0.24		0.11

		studente 4		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 4		6.19		0.61		0.44		0.37

		studente 5		1		1		1		1		1		1		0		1		0		1								studente 5		9.00		3.42		2.45		11.68

		studente 6		0		1		1		1		0		0		1		1		0		0								studente 6		5.19		-0.39		-0.28		0.15

		studente 7		0		1		1		0		0		0		0		1		0		0								studente 7		4.37		-1.21		-0.87		1.47

		studente 8		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 8		5.25		-0.33		-0.24		0.11

		studente 9		0		1		1		1		1		0		1		0		0		1								studente 9		6.56		0.98		0.70		0.96

		studente 10		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0								studente 10		4.00		-1.58		-1.13		2.50

		studente 11		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0								studente 11		3.00		-2.58		-1.85		6.67

		studente 12		0		1		1		1		0		0		1		0		0		1								studente 12		6.00		0.42		0.30		0.17

		studente 13		0		1		1		0		1		0		0		0		1		0								studente 13		5.44		-0.14		-0.10		0.02

		studente 14		0		1		0		0		0		0		1		0		0		1								studente 14		5.63		0.05		0.03		0.00

		studente 15		0		1		1		1		0		1		1		0		0		0								studente 15		6.00		0.42		0.30		0.17

		studente 16		0		1		1		1		0		0		1		0		0		0								studente 16		5.06		-0.52		-0.37		0.27

		E		2		14		13		11		4		5		13		4		2		4								media		5.58						somma

		S		14		2		3		5		12		11		3		12		14		12								mediana		5.35						31.12

		P.D.		0.44		0.44		0.61		0.86		0.75		0.86		0.61		0.75		0.44		0.75								moda		5.25						somma/n

		I.D.		0.19		0.88		0.81		0.69		0.3		0.36		0.81		0.27		0.16		0.32								assimetria		0.74						1.94483125

		I.S.		0.4		0.6		0.6		0.4		0.6		0.8		0.2		0.2		0.2		0.6								curtosi		1.38						S

		I.A.		0.076		0.528		0.486		0.276		0.18		0.288		0.162		0.054		0.032		0.192								deviazione standard		1.44						1.394572067

																														varianza		2.07

																														scarto tipo		1.39

																														coefficiente di variazione C.V.		0.25

																														Studenti		Voto grezzo		Z		PUNTO C DI GUILFORD		PENTENARIA		PUNTO T		PUNTO L

																														studente 1		7.88		1.65		8		E		66.47		8.47

																														studente 2		4.50		-0.78		3		B		42.24		4.84

																														studente 3		5.25		-0.24		5		C		47.62		5.64

																														studente 4		6.19		0.44		6		C		54.36		6.65

																														studente 5		9.00		2.45		10		E		74.51		9.68

																														studente 6		5.19		-0.28		4		C		47.19		5.58

																														studente 7		4.37		-0.87		3		B		41.31		4.70

																														studente 8		5.25		-0.24		5		C		47.62		5.64

																														studente 9		6.56		0.70		6		D		57.01		7.05

																														studente 10		4.00		-1.13		3		B		38.65		4.30

																														studente 11		3.00		-1.85		1		A		31.48		3.22

																														studente 12		6.00		0.30		6		C		52.99		6.45

																														studente 13		5.44		-0.10		5		C		48.98		5.85

																														studente 14		5.63		0.03		5		C		50.34		6.05

																														studente 15		6.00		0.30		6		C		52.99		6.45

																														studente 16		5.06		-0.37		4		C		46.25		5.44
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		OBIETTIVI DIDATTICI DI CONOSCENZA		SOTTOBIETTIVI		INDICATORI

		conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria.		conoscere il concetto di stato di ossidazione, di reazione redox e del potenziale d'elettrodo. Saper bilanciare le reazioni di ossidoriduzione.

		conoscere le proprietà del permanganato		conoscere i vari stati di ossidazione del permanganato. conoscere il potenziale di riduzione del permanganato e la sua dipendenza con la temperatura, la concentrazione e la natura chimica del riducente. Conoscere le più note reazioni del permanganato.

		OBIETTIVI DIDATTICI DI COMPETENZA

		saper preparare e standardizzare una soluzione di permanganato di potassio con ossalato di sodio

		saper preparare e standardizzare una soluzione di permanganato di potassio con ossalato di sodio

		saper effetuare determinazioni permanganometriche corrette (determinazione del titolo dell'acqua ossigenata commerciale)		saper bilanciare le reazioni di ossidoriduzione. Saper svolgere i calcoli opportuni per effettuare una titolazione

		saper relazionare sull'analisi svolta, spiegando e rappresentando correttamente i calcoli neccessari

		individuare l'ossidante, il riducente ed il verso di una redox in base alla tabella dei potenziali standard		distinguere tra semireazione ossidante e quella riducente. Stabilire la spontaneità di una reazione redox sulla base del suo potenziale di cella.

		calcolare il potenziale in condizioni non standard utilizzando l'equazione di Nernst
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		OBIETTIVI DIDATTICI		SAPERI		INDICATORI		ITEM

		conoscere i principi su cui si basa l'ossidimetria		concetto di: stato di ossidazione, reazione redox e di equivalenti.		l'allievo sa determinare il numero di ossidazione degli elementi che formano un composto.		1, 5, 6, 8, 10

						l'allievo data una reazione chimica sa riconoscere se è o no una reazione redox		10

				permanganometria		l'allievo conosce le principali proprietà del permanganato		1, 2, 3, 4

						l'allievo conosce i motivi dei vari passaggi della titolazione del permanganato con ossalati		2

						l'allievo conosce le principali reazioni del permanganato d'interesse analitico		1, 5, 6, 10

				COMPETENZE

				saper bilanciare le reazioni redox		l'allievo data una reazione redox sa:		1, 5, 6, 8, 10

						Determinare lo stato di ossidazione dei vari elementi.

						Bilanciare il numero di elettroni scambiati.

						Bilanciare le cariche.

						Bilanciare le masse

				determinazione della massa equivalente delle sostanze ossidanti e riducenti		l'allievo data una reazione chimica sa calcolare gli equivalenti ed il peso equivalente dei reagenti e dei prodotti		5, 6

				individuare l'ossidante, il riducente ed il verso di una redox in base alla tabella dei potenziali standard		l'allievo sa riconoscere la semireazione di riduzione da quella di ossidazione		8

				l'allievo sa calcolare il volume di ossigeno di un acqua ossigenata commerciale				6

		conoscere i principi su cui si basa l'elettrochimica		SAPERI

				concetto di: elettrodo ad idrogeno, potenziale d'elettrodo standard e serie elettrochimica degli elementi		l'allievo conosce il concetto di potenziale di una pila		7

				fatttori che influenzano i potenziali elettrodici (concentrazione, temperatura, pH ed agenti complessanti)		l'allievo sa prevedere come varia il potenziale d'elettrodo al variare della concentrazione (dell'ossidante o del riducente), del pH e della temperatura		10

				reazioni spontaneee e pile: pila a concentrazione e pila redox		l'allievo sa individuare il verso di spontaneità di una reazione redox sulla base della scala dei potenziali di riduzione standard		8, 9

				COMPETENZE

				calcolare il potenziale in condizioni non standard utilizzando l'equazione di Nernst		l'allievo conosce e sa utilizzare l'equazione di Nernst		10
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